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in evidenza: art. 55, comma 1-ter

DECRETO-LEGGE 24 gennaio 2012, n. 1

Disposizioni wurgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle
infrastrutture e la competitivita'. (12G0009)

Testo in vigore dal: 1-1-2013

Titolo 11
INFRASTRUTTURE

Capo |
Misure per lo sviluppo infrastrutturale

Art. 55
Affidamento concessioni relative a infrastrutture strategiche sulla
base anche del progetto definitivo

l-ter. Al fine di svolgere le necessarie ed indifferibili attivita'
di vigilanza e controllo delle grandi dighe, nonche' per le attivita'
di controllo delle opere di derivazione a valle e condotte forzate,
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e' autorizzato ad
effettuare la spesa di euro 1.514.000 annui a decorrere dal 2013 per
provvedere, anche in deroga alla normativa vigente, all'assunzione a
tempo indeterminato di 32 wunita' di personale. ((A tal fine la
dotazione organica del personale del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti e' incrementata di un numero corrispondente di posti)).
Agli oneri derivanti dall'attuazione del primo periodo si provvede
mediante corrispondente parziale utilizzo della quota delle entrate
previste, per il medesimo anno, dall'articolo 2, comma 172, del
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, con corrispondente riduzione
della spesa relativa al funzionamento del Registro italiano dighe. A
tal fine, dopo il primo periodo del suddetto comma 172, e' inserito
il seguente: "Una quota degli introiti che affluiscono annualmente a
titolo di contribuzione degli wutenti dei servizi, pari a euro
1.514.000 annui a decorrere dal 2013, resta acquisita al bilancio
dello Stato; il Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio".




